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20 L i b r o  S e c o n d o .
u t  si observare satagitis e a , qua nobis s im ili mo­
do per prom issionis paginam p o llic it i eftis servare 
erga S. D ei nostram Gradensem M etrepolim , id  c j l , 
u t nullam am plius adversus camdem Ecclesiam  sub­
ir  aclionem  , s iv e  contrarietatem f a c ia t is . . . .  portum  
vestrum  , q u i vocatur ‘T y lu m , nulla intentione clau- 
dere ju b ca m u s . Potranno facilmente i T eologi giu­
stificare il P artiziaco, se per redimere un’ ingiu­
sta vessazione, egli acconsente di non far chiude­
re il Pilo : ma non so poi come possa giustificar­
si Valperto , se credeva di avere una giusta causa 
Ecclesiastica, e cedette le sue ragioni perchè un 
porto non si chiudesse. Intanto questo monumento 
ci m ostra, che Valperto a imitazione de’ suoi An­
tecessori aveva già molestata la Chiesa Gradense, 
ma che poi col Doge patteggiò di non più portar­
le alcun danno.

7 1 9 )  L ’ anno 931 ebbe la Sede Aquilejese Lu- 
pone secondo di questo nome. Cotestui pure mo­
lestò i Veneti per i dissidi del Patriarcato di G ra­
do: e  le cose eransi tanto inoltrate , che alcunij 
erano entrati armati in Grado . Questo Patriarca 
T u tta v ia  mostra essere stato prudente, e però af­
fiti di terminare le risse si servì del Patriarca stes­
so Gradense M arino, u t ipse ad suirn Seniorem de 
bac re se in tro m itteret, ut ad pacis fir'mamentum noi 
cum suo Seniore revoearet . L ’ opera di M irine 
riuscì felicem ente, e si fece la pace col D oge Pie­
tro Candiano III , e Carta di transazione, che 
neH’ U g h e l l i  portasi dal Codice Trevisaneo pag. 43, 
e appartiene a l l ’ anno 9 4 4  .

720 ) R,odoaldo fu promosso alla Cattedra d’ 
A qu ileja  nel 963. Abbiamo di lui nell’ Ughelli V ,
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